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PNRR: VIA LIBERO DEFINITIVO DELL’UE ALLE RICHIESTE DI MODIFICA ​

MELONI: “RAFFORZIAMO LA POSIZIONE DELL’ITALIA IN EUROPA”​
Il pacchetto di revisione riguarda quasi tutte le 173 misure collegate alle ultime tre rate del Piano, intervenendo 
per alleggerire o cancellare progetti in difficoltà e spostare le risorse su ambiti più avviati come Transizione 4.0.   

Pnrr: ok definitivo dell’Ue alle 
modifiche. Dopo il via libera della 
Commissione, arrivato a ottobre, 
anche il Consiglio approva la 
proposta di revisione. Una notizia 
che “dimostra come l’Italia sappia 
tradurre le ambizioni in risultati 
concreti, garantendo il pieno 
utilizzo delle risorse a beneficio 
dei cittadini”, ha commentato 
Giorgia Meloni. Intanto, il ministro 
per gli Affari europei e il Pnrr, 
Tommaso Foti, ha confermato che 
la prossima settimana dovrebbe 
essere sbloccata anche 
l’erogazione dell’ottava tranche di 
pagamento del piano, del valore di 
circa tredici miliardi di euro. Per 
completare il piano mancheranno 
poi solo le ultime due rate. 

Bce: inflazione sotto controllo e 
aspettative stabili.  L’indagine 
periodica della Banca centrale 
europea conferma un andamento 
corretto dell’inflazione, intorno 
all’obiettivo del due per cento, con 
aspettative sul medio-lungo 
periodo che vanno dal 2,2 al 2,5 
per cento. Questi dati, secondo gli 
analisti, portano ad escludere la 
possibilità di un nuovo taglio dei 
tassi di interesse a dicembre e a 
valutare molto difficili delle 
riduzioni nel corso del 2026. La 
maggior parte degli economisti 
ritiene infatti che il ciclo di 
allentamento della politica 
monetaria sia ormai giunto al 
termine. 
 

La violenza contro le donne è 
anche digitale. La Giornata 
Internazionale contro la violenza 
sulle donne ha rappresentato 
quest'anno un'occasione per riflettere 
anche sulla crescita del fenomeno 
della violenza digitale. Le Nazioni 
Unite hanno lanciato un allarme sulla 
crescita del fenomeno, che colpisce 
fino al 58 per cento delle donne e il 
venti per cento delle ragazze. L’ONU 
ha anche evidenziato come 
l’Intelligenza Artificiale stia 
amplificando la portata del fenomeno 
attraverso la diffusione di contenuti 
online come i deepfake. Tra le donne 
maggiormente esposte agli attacchi 
digitali ci sono soprattutto giornaliste 
ed esponenti politiche. 
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FOCUS: DDL SEMPLIFICAZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE E DDL LEGGE 
DI DELEGAZIONE EUROPEA 

 

Settimana istituzionale. Martedì, la Commissione X Attività produttive della Camera dei Deputati ha 
svolto un ciclo di audizioni sul DDL Legge annuale sulle Piccole e Medie Imprese. Contestualmente, la 
medesima Commissione ha proseguito l’esame del DDL Legge annuale per il Mercato e la Concorrenza 
2025 con la comunicazione dei ricorsi avverso le valutazioni di inamissibilità delle proposte emendative 
presentate. Infine, nella giornata di mercoledì, presso la Commissione V Bilancio della Camera dei 
Deputati, si è svolto l’esame del DL Anticipi, con la discussione generale sugli emendamenti presentati.  

DDL Semplificazione Attività Economiche. Nella giornata di mercoledì, la Camera dei Deputati ha 
approvato definitivamente il provvedimento. Nel corso della seduta, sono stati respinti tutti gli 
emendamenti e ordini del giorno. Il provvedimento si compone di tre titoli e 72 articoli. Introduce 
semplificazioni per imprese, cittadini, università, sanità e pubblica sicurezza. L’obiettivo è ridurre gli 
adempimenti, snellire le procedure e favorire l’efficienza normativa, migliorando l’operatività della 
pubblica amministrazione e l’accesso ai servizi. 

DDL Legge di Delegazione Europea. Nella giornata di mercoledì, la Commissione XIV Politiche UE 
della Camera dei Deputati ha concluso l’esame del DDL Legge di Delegazione Europea. Sono state 
votate e approvate tutte le proposte emendative e subemendative che avevano ottenuto parere 
favorevole delle Commissioni competenti per materia in sede consultiva. Gli emendamenti alla legge di 
delegazione europea riguardano principalmente sostenibilità, rifiuti e personale ministeriale.  La 
Commissione ha conferito ai relatori il mandato di riferire favorevolmente in Assemblea, dove l’esame del 
provvedimento è atteso a partire dal mese di dicembre. ​
​
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SCENARIO POLITICO 

 

Il Presidente Mattarella agli Stati generali della Natalità; PNRR: approvata la revisione definitiva, 
dichiarazioni di Meloni e Foti.​
​
Il Presidente Mattarella agli Stati generali della Natalità. Il Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, ha aperto la V edizione degli Stati generali della Natalità all’Auditorium della Conciliazione, 
promossa dalla Fondazione per la Natalità per stimolare il dibattito su politiche familiari e crescita 
demografica. Mattarella ha sottolineato che la struttura demografica riflette la libertà dei cittadini e il 
progetto di società, evidenziando rischi del calo demografico e l’importanza di sostenere giovani, lavoro 
stabile e accesso a servizi e abitazioni, creando un contesto favorevole alla genitorialità. Ha ricordato 
anche il contributo dei migranti, sottolineando come l’integrazione rafforzi la società. Prima del suo 
intervento sono intervenuti Gianluigi De Palo, Annachiara Fantinato e Matteo Ferzioli, condividendo 
esperienze su giovani e famiglia. Mattarella ha concluso ricordando che la continuità delle generazioni è 
un bene comune e il futuro del Paese dipende dalle scelte odierne.​
 

PNRR: approvata la revisione definitiva, dichiarazioni di Meloni e Foti. Il Consiglio europeo ha 
approvato la revisione del PNRR italiano, confermando la dotazione finanziaria di 194,4 miliardi di euro. Il 
Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha sottolineato che il risultato dimostra “il lavoro solido e 
credibile del Governo” e rafforza la posizione dell’Italia in Europa, garantendo il pieno utilizzo delle risorse 
a beneficio di cittadini e imprese. Nei prossimi giorni è atteso il via libera della Commissione europea 
all’ottava rata, pari a 12,8 miliardi, che porterà le risorse ricevute a oltre 153 miliardi, mentre entro fine 
anno è prevista la richiesta della penultima rata. Il Ministro per gli Affari europei, Tommaso Foti, ha 
evidenziato che la revisione rende il PNRR più coerente con le esigenze della nazione, rafforzando 
competitività e operatività. Il Piano include 13,5 miliardi di nuove misure a sostegno di imprese, 
agricoltura, filiera agroalimentare, infrastrutture digitali e idriche, economia circolare e politiche attive per 
l’occupazione, con strumenti per aumentare l’impatto degli investimenti, trasporto pubblico e riforma 
triennale per stabilizzare i finanziamenti alla ricerca universitaria.  
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COSA PENSANO GLI ITALIANI 

Violenza di genere online: consapevolezza alta, ma molte aree restano nell’ombra. Un sondaggio 
condotto da SWG mostra come fenomeni come cyberbullismo, revenge porn e molestie sessuali online 
siano oggi conosciuti da oltre due terzi degli italiani, mentre sextortion e doxing rimangono meno noti. 
Giovani e laureati risultano i gruppi più informati. La maggioranza (83 per cento) ritiene la violenza di 
genere online un problema serio, spesso sottovalutato, e il 78 per cento ne attribuisce l’origine alla 
mancanza di educazione emotiva e digitale. Più marcata tra giovani e donne la convinzione che molti 
episodi abbiano una matrice culturale e patriarcale, a conferma di una crescente sensibilità verso le 
dinamiche sociali che alimentano il fenomeno. Parallelamente, tre italiani su quattro chiedono una 
responsabilizzazione più forte delle piattaforme digitali e un maggiore impegno da parte di istituzioni, 
scuola e luoghi di lavoro. In ambito professionale, la richiesta principale per contrastare il fenomeno della 
violenza di genere online riguarda la creazione di canali sicuri e anonimi a cui rivolgersi (43 per cento), 
seguita dalla formazione obbligatoria sul tema (36 per cento) e dall’adozione di codici di condotta chiari 
(36 per cento). Un quadro che evidenzia la necessità di un intervento strutturale, capace di agire sia sulla 
prevenzione sia sulla gestione dei casi, e che coinvolga tutti gli attori — dalle aziende alle istituzioni — in 
un’azione coordinata contro la violenza di genere online. 

Geopolitica e nuovi equilibri globali: l’Europa tra Pacifico e Atlantico. Un recente sondaggio 
condotto da Only Numbers fotografa la percezione degli italiani di fronte ai mutamenti in corso sulla 
scena internazionale. Quasi uno su due (47 per cento) ritiene che l’attenzione delle politiche globali si stia 
spostando dall’asse tradizionale Atlantico-USA verso il Pacifico-Asia, segnato dall’ascesa economica e 
strategica di Cina e paesi limitrofi. Una trasformazione che, secondo molti, trova l’Europa in una 
posizione di fragilità: il 59 per cento degli intervistati afferma che il continente si senta “schiacciato” tra 
Oriente e Occidente, mentre l’undici per cento giudica l’Unione effettivamente pronta a gestire questo 
nuovo equilibrio. Di fronte a tale scenario, prevale l’idea che l’Europa debba diversificare le proprie 
relazioni e guardare anche verso l’Africa. Il 52 per cento indica infatti il continente africano come un 
interlocutore strategico per questioni chiave quali sicurezza, immigrazione, energia e approvvigionamento 
di materie prime. Un altro elemento significativo riguarda l’efficacia della diplomazia europea: per il 62 per 
cento degli italiani, nelle relazioni internazionali hanno inciso maggiormente le iniziative dei singoli Stati 
piuttosto che un’azione comune dell’UE. Un dato che conferma la percezione di un’Europa ancora in 
cerca di una voce unitaria in un contesto geopolitico sempre più complesso e multipolare. 
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https://www.swg.it/
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SUI MEDIA

 

Maduro e Trump: il petrolio come leva. Il punto di Reuters. Il presidente venezuelano Nicolas Maduro 
potrebbe offrire carichi di petrolio greggio, oggi venduti principalmente alla Cina, come leva negoziale nei 
colloqui con l’amministrazione Trump, che ha rafforzato la presenza militare nei Caraibi. Secondo 
Reuters, la produzione del Venezuela si è stabilizzata intorno a 1,1 milioni di barili al giorno, con oltre l’80 
per cento delle esportazioni dirette in Cina tra giugno e ottobre. Analisti segnalano che dirottare parte del 
petrolio verso Stati Uniti o Europa, insieme a licenze operative più flessibili, rappresenta la principale leva 
politica di Caracas. Tuttavia, l’offerta potrebbe non bastare per via dei bassi prezzi e della stabilità del 
mercato. Il Venezuela fatica ad attrarre grandi investitori e la gestione dei contratti resta complessa. 

UE: nuove regole su gare d’appalto strategiche. L'analisi di Politico. I paesi dell’Unione Europea 
stanno inasprendo le norme su chi può costruire, possedere e gestire infrastrutture strategiche come 
porti, ferrovie e sistemi IT, preoccupati che attori esterni, in particolare la Cina, possano minacciare la 
sicurezza nazionale. Come riporta Politico, l’Ue rafforza il controllo su infrastrutture a duplice uso e la 
Corte di Giustizia europea ha chiarito che fornitori di paesi senza accordi commerciali con l’Ue non 
godono degli stessi diritti delle aziende europee. Le nuove regole permetteranno di considerare la 
nazionalità dei fornitori e di escludere chi proviene da stati ostili, mentre il dibattito politico resta acceso 
tra i governi favorevoli alle restrizioni e quelli preoccupati per gli interessi economici. 

Kenya: la Cina torna a finanziare le infrastrutture. Il commento di Business Insider. La Cina 
riprende i grandi progetti in Africa orientale con l’avvio di un progetto autostradale da 1,5 miliardi di dollari 
in Kenya. Secondo Business Insider, il progetto, che si farà in due fasi, trasformerà tratti a corsia singola 
in superstrade a quattro-sei corsie, migliorando il corridoio Mombasa-Nairobi e i collegamenti verso 
l’Uganda e altri paesi interni. Sarà finanziato con un modello pubblico-privato, con un completamento 
previsto entro il 2027 e concessione pedaggio di 28 anni. L’iniziativa segna il ritorno strategico della Cina 
in Africa con l’obiettivo di sostenere infrastrutture chiave e flussi commerciali regionali.  
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https://www.reuters.com/business/energy/what-could-maduro-offer-trump-potential-talks-oil-2025-11-25/
https://www.politico.eu/article/keeping-china-at-bay-eu-countries-tighten-rules-on-port-and-railway-bids/
https://africa.businessinsider.com/local/markets/china-resumes-big-ticket-projects-in-east-africa-with-kenyas-dollar15b-highway/hh3f366
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SPECIALE GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE DELLA 
VIOLENZA CONTRO LE DONNE 

 

Il potere dei numeri per una nuova consapevolezza contro la violenza di genere. Indipendenza 
economica, empowerment femminile, ruolo delle aziende nella prevenzione. Sono questi i temi emersi in 
occasione della Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, nell’ambito 
della quale Comin & Partners ha organizzato a Roma l’evento “Comprendere, contrastare, cambiare. Il 
potere dei numeri per una nuova consapevolezza contro la violenza di genere”.  
 
Al centro della discussione il libro di Linda Laura Sabbadini Il Paese che conta. Come i numeri 
raccontano la nostra storia (Marsilio Editori), punto di partenza per esplorare come i dati possano 
orientare politiche e azioni concrete. La tavola rotonda, aperta da Elena Bonetti, Presidente della 
Commissione parlamentare d'inchiesta sugli effetti economici e sociali della transizione demografica della 
Camera dei Deputati, ha raccolto le esperienze di CEO di importanti aziende attive sul tema, mostrando 
come il mondo del lavoro possa diventare un presidio fondamentale nella prevenzione e nel contrasto 
alla violenza di genere. 
 
I numeri restano uno strumento essenziale: in Italia il 31,9 per cento delle donne ha subito violenza fisica 
o sessuale nel corso della propria vita, il 19,3 per cento molestie sessuali, il 17,9 per cento violenza 
psicologica. Dati che confermano l'urgenza di costruire ambienti di lavoro inclusivi, sicuri e capaci di 
generare consapevolezza e pari opportunità. “Parlare di violenza sulle donne significa parlare di potere, 
di autonomia, di opportunità. Le aziende possono essere luoghi in cui si spezza la catena della 
dipendenza economica e psicologica. Per questo abbiamo il dovere di mettere a disposizione strumenti, 
cultura e responsabilità per generare cambiamento reale.”  ha ricordato Elena Di Giovanni, 
Vicepresidente e Co-Fondatrice di Comin & Partners. Un impegno che Comin & Partners ha consolidato 
quest’anno anche attraverso l’ottenimento della certificazione di parità di genere, a conferma di un 
percorso concreto verso l’inclusione e le pari opportunità all’interno dell’azienda. 
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TREND ESG 

Greenwashing: Italia recepisce direttiva UE con nuovo decreto legislativo. Il Consiglio dei ministri 
ha approvato il decreto che recepisce la direttiva UE 2024/825 sui green claims, modificando il Codice 
del Consumo per contrastare le dichiarazioni ambientali ingannevoli. Le aziende, specialmente nei settori 
moda, tessile e cosmetica, dovranno eliminare claim generici come "eco-friendly" o "verde" se non 
supportati da prove verificabili, fornire informazioni trasparenti su durabilità e riparabilità dei prodotti, e 
adeguarsi a definizioni armonizzate di sostenibilità. Il decreto introduce anche un’etichetta europea 
standardizzata sulla durabilità e rafforza la tutela nei contratti online con avvisi chiari su garanzie e 
caratteristiche reali dei prodotti. Le imprese dovranno investire in sistemi di tracciabilità e certificazioni 
affidabili per evitare sanzioni dall’AGCM. Il ministro Urso sottolinea che la normativa rappresenta 
un’opportunità per valorizzare il Made in Italy autenticamente sostenibile: le aziende che investono in 
sostenibilità misurabile potranno rafforzare il proprio posizionamento sui mercati internazionali, dove 
cresce la domanda di prodotti realmente green. 

Banca d’Italia: imprese italiane in ritardo sui rischi climatici nonostante alta esposizione. 
Un’indagine di Banca d’Italia su 577 imprese non finanziarie rivela significative lacune nella gestione dei 
rischi climatici. Solo il 44 per cento delle aziende misura le emissioni di gas serra e meno della metà ha 
obiettivi di riduzione a cinque anni. Mentre due terzi delle imprese manifatturiere hanno organi dedicati ai 
rischi climatici, nei servizi e in agricoltura la quota scende al 50 per cento. Paradossalmente, la maggior 
parte delle aziende dichiara bassa esposizione ai rischi fisici, nonostante un terzo operi in aree a rischio 
medio-alto di eventi estremi, con il 58 per cento delle imprese non assicurate che considera il rischio 
trascurabile. L’integrazione dei dati nell’ICAS (sistema di valutazione creditizia) ha evidenziato che le 
stime settoriali del rischio sono imprecise per tutte le imprese, sovrastimando il rischio per il 48 per cento 
e sottostimandolo per il 52 per cento. Le aziende con migliore merito creditizio risultano più attive nella 
mitigazione ambientale. La Banca d’Italia sottolinea la necessità di progressi sostanziali nella governance 
ambientale per conformarsi agli standard dell’Eurosistema che entreranno in vigore nel 2025. 

Parlamento UE approva obiettivo -90 per cento emissioni entro il 2040. Il Parlamento europeo ha 
approvato la revisione della legge sul clima proposta dalla Commissione ENVI, fissando un obiettivo 
vincolante di riduzione del 90 per cento delle emissioni nette di gas serra entro il 2040 rispetto ai livelli del 
1990, passo cruciale verso la neutralità climatica del 2050. La normativa introduce maggiore flessibilità 
per gli Stati membri: dal 2036 fino al 5 per cento delle riduzioni potrà essere coperto da crediti di carbonio 
internazionali di alta qualità (contro il 3 per cento proposto dalla Commissione) e le rimozioni permanenti 
di carbonio potranno compensare le emissioni difficili da abbattere nei settori ETS. Il Parlamento ha 
inoltre approvato il rinvio al 2028 del nuovo sistema ETS2 per edifici e trasporti stradali. La Commissione 
dovrà presentare relazioni biennali sui progressi, valutando dati scientifici, evoluzione tecnologica e 
impatti economici su imprese e famiglie, con possibilità di proporre revisioni dell'obiettivo o nuove misure 
per competitività e coesione sociale. Il Parlamento avvierà ora i negoziati con gli Stati membri per la 
versione finale della legge.  
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DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners 

 

Bilanci nazionali sotto la lente dell’Ue. La Commissione europea ha adottato il pacchetto d’autunno del 
semestre europeo 2026, che valuta in anticipo le leggi di bilancio nazionali e fornisce linee guida su 
economia, occupazione e competitività. Tra 17 Stati analizzati, Cipro, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lussemburgo, Portogallo e Slovacchia risultano conformi. 
Croazia, Lituania e Slovenia sono a rischio di non conformità, Malta e Paesi Bassi a rischio sostanziale 
con inviti a correggere i bilanci entro il 2026. Le procedure per deficit eccessivo restano sospese per 
nove paesi, mentre per la Finlandia si apre un nuovo procedimento perché il superamento del 3 per cento 
del deficit non è giustificabile solo con la spesa per la difesa. 

Rinvio del Regolamento sulla deforestazione. Il Parlamento europeo, riunito in plenaria a Strasburgo, 
ha approvato il pacchetto di modifiche alla legge Ue sulla deforestazione, allineandosi alla posizione 
adottata dai governi la scorsa settimana. Decisivi i voti dei popolari, dei gruppi dell’estrema destra e di 
molti deputati di Renew. Il regolamento, concepito per impedire l’ingresso nel mercato europeo di prodotti 
legati alla distruzione delle foreste, viene rinviato di un anno, con applicazione prevista a fine 2026. Il 
testo introduce anche una clausola che impone di riconsiderare gli oneri amministrativi entro il 30 aprile 
2026, quindi prima dell’entrata in vigore. Una disposizione che, secondo molti, aumenta l’incertezza per i 
produttori europei che si erano già preparati al nuovo quadro normativo. 

Tutela dei minori online. Sempre durante la sessione plenaria, i deputati europei hanno chiesto di 
fissare a 16 anni l’età minima per accedere a social media, piattaforme di condivisione video e chat 
basate su intelligenza artificiale. In una risoluzione non vincolante approvata a larga maggioranza, gli 
eurodeputati esprimono preoccupazione per gli effetti dei contenuti online sulla salute dei giovani e 
chiedono più tutele contro tecniche manipolative che alimentano dipendenza e riducono la 
concentrazione.   
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SULLA RETE

 

In occasione della Giornata Internazionale per l'Eliminazione della Violenza contro le Donne, sui social 
molti utenti hanno discusso della crescita allarmante della violenza digitale, un fenomeno che colpisce 
fino al 58 per cento delle donne. Su questo tema, le Nazioni Unite hanno lanciato la campagna UNiTE, 
per sottolineare come la diffusione di nuove tecnologie, quali ad esempio l'IA, stiano amplificando questo 
fenomeno e creando nuove forme di abuso attraverso l’utilizzo di deepfake e immagini diffuse online. 
Questi attacchi digitali, alimentati da ecosistemi e community online, avallano il fenomeno della violenza 
di genere, e spesso sono rivolti a donne impegnate nella vita pubblica, come giornaliste e politiche, che 
subiscono quotidianamente attacchi online. In Italia, durante una trasmissione radiofonica, quattro 
deputate di diversi schieramenti politici – Elisabetta Piccolotti (AVS), Augusta Montaruli (FdI), Matilde 
Siracusano (FI) e Vittoria Baldino (M5S) – hanno letto in diretta radiofonica gli insulti e le minacce 
ricevute sui loro profili social. L'iniziativa ha voluto testimoniare il livello di violenza che le donne, in 
politica e non, sono costrette ad affrontare quotidianamente, evidenziando l'urgenza di implementare 
leggi, governance digitale e la responsabilità delle piattaforme tecnologiche in materia. 

#25Novembre
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https://www.unwomen.org/en/news-stories/statement/2025/11/call-to-action-unite-to-end-digital-violence-against-all-women-and-girls
http://genere.un
https://video.corriere.it/spettacoli/violenza-sulle-donne-gli-insulti-sui-social-che-ricevono-ogni-giorno-le-deputate/76ca3ef9-a8e7-481e-a44f-9085ec8a3xlk
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L'incontro di un'ora tra il Presidente degli #USA Donald Trump e il neo-sindaco di New York Mamdani alla 
Casa Bianca è stato un evento politico di alto profilo, ampiamente discusso sui social. Nonostante la 
precedente retorica ostile di Trump, il Presidente ha definito l'incontro un "onore", mentre Mamdani ha 
ribadito la sua opinione ostile. Contemporaneamente, gli USA sono stati al centro delle discussioni online 
anche per la nascita di Jmail, una nuova piattaforma che rende accessibili al pubblico le email del caso 
più discusso degli Stati Uniti, quello di Jeffrey Epstein. La divulgazione delle email, dopo il via libera alla 
pubblicazione dei nuovi "Epstein file" da parte del Congresso, è considerata una fonte potenziale di 
nuove rivelazioni su personalità di rilievo, inclusi Bill Clinton e Donald Trump. 

#USA 

 
 

 

Un devastante incendio ha colpito il complesso residenziale di Wang Fuk a #HongKong. L’incendio, 
spento solo dopo 48 ore, con un bilancio di 128 vittime e ancora centinaia di dispersi, ha avuto una 
risonanza immediata sui social media, dove video e immagini in diretta hanno mostrato il rogo che si 
estendeva tra i sette grattacieli. Le prime ricostruzioni hanno puntato il dito contro le tradizionali 
impalcature di bambù, le ultime indagini, invece, sembrano legare l’incendio a dei recenti lavori di 
ristrutturazione. Le autorità hanno arrestato dirigenti e subappaltatori addetti alle ristrutturazioni, mentre il 
governo sta valutando di accelerare la sostituzione delle impalcature in bambù per adattarsi a standard di 
sicurezza più rigorosi. 

#HongKong 
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https://edition.cnn.com/2025/11/23/politics/trump-mamdani-meeting-immigration-details-discussion
https://edition.cnn.com/2025/11/23/politics/trump-mamdani-meeting-immigration-details-discussion
https://tg24.sky.it/mondo/2025/11/25/jmail-epstein-files
https://edition.cnn.com/2025/11/28/asia/hong-kong-fire-toll-intl-hnk
https://www.wired.it/article/incendio-a-hong-kong-davvero-vogliamo-credere-che-sia-tutta-colpa-del-bambu/#intcid=_wired-it-right-rail_033e22d1-eea6-45c4-b270-c24a807b6cb1_popular4-2


​  

 

Social news 

Claude for Chrome: l’AI direttamente nel browser. Anthropic ha lanciato una versione beta pubblica 
per “Claude for Chrome”, estensione che integra le capacità dell’AI direttamente nel browser Google 
Chrome. Gli utenti abbonati al piano Max possono chiedere all’AI di svolgere attività come la 
compilazione di moduli o il riassunto di testi oppure la gestione di email. L’obiettivo è trasformare Claude 
in un vero assistente digitale, capace di intervenire operativamente nei compiti quotidiani. L’estensione 
supporta anche funzioni avanzate, come task programmati e workflow multi-scheda, pensati per 
ottimizzare attività ripetitive. Restano tuttavia criticità sul fronte della sicurezza: sono stati segnalati rischi 
legati a tecniche di “prompt-injection”, che potrebbero indurre l’AI a eseguire azioni indesiderate. 
Anthropic afferma di aver implementato contromisure, ricordando che il test è attualmente limitato a un 
gruppo ristretto di utenti. L’iniziativa rappresenta un passo significativo verso l’integrazione dell’AI nella 
navigazione web, pur richiedendo un attento equilibrio tra automazione e protezione degli utenti. 

TikTok evidenzia il valore delle partnership con i creator per il marketing. TikTok ha pubblicato una 
nuova analisi dedicata al ruolo dei creator nelle strategie di marketing, mettendo in evidenza come le 
collaborazioni strutturate rappresentino oggi uno degli strumenti più efficaci per raggiungere e coinvolgere 
il pubblico. Secondo i dati illustrati dalla piattaforma, i contenuti dei creator generano livelli di attenzione e 
tassi di engagement significativamente superiori rispetto alle comunicazioni tradizionali dei brand. Gli 
utenti dichiarano inoltre una maggiore fiducia verso prodotti presentati da creator percepiti come autentici 
e coerenti con la propria identità digitale. TikTok sottolinea che i formati più efficaci includono contenuti 
nativi, recensioni spontanee e partecipazione a trend o challenge. Le aziende che instaurano partnership 
continuative, anziché collaborazioni occasionali, ottengono risultati migliori in termini di riconoscibilità e 
intenzione d’acquisto. La piattaforma ricorda anche che la creator economy continua a crescere e 
rappresenta una componente centrale dell’ecosistema digitale. Per i brand, la sfida è identificare profili 
realmente affini ai propri valori e costruire relazioni durature, in un contesto in cui autenticità e coerenza 
comunicativa diventano fattori determinanti di efficacia. 

 
La Commissione europea lancia un nuovo strumento per segnalare violazioni sull’AI Act. La 
Commissione Europea ha attivato un canale di whistleblowing dedicato all'AI Act permettendo a cittadini, 
lavoratori e operatori del settore di segnalare in forma riservata e anonima eventuali sospette violazioni 
della normativa sull’intelligenza artificiale. Le segnalazioni confluiscono direttamente presso l’European 
AI Office, che garantisce la protezione dei dati grazie a meccanismi di crittografia certificata e un canale 
sicuro per tutelare l’identità di chi denuncia. Lo strumento rappresenta un passo concreto per rendere 
effettiva la governance dell’intelligenza artificiale in Europa, consentendo un monitoraggio più puntuale e 
trasparente dei rischi legati a AI non conformi. La possibilità di inviare segnalazioni in qualsiasi lingua 
ufficiale dell’Unione europea e attraverso diversi formati amplia la portata operativa e la praticabilità del 
canale. In un momento in cui l’adozione di sistemi di AI cresce rapidamente, l’iniziativa rafforza l’impegno 
regolamentare per prevenire abusi che potrebbero compromettere diritti fondamentali, salute o fiducia 
pubblica. 
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https://www.ai4business.it/intelligenza-artificiale/claude-per-chrome-lai-direttamente-nel-browser/
https://www.socialmediatoday.com/news/tiktok-highlights-the-value-of-creator-partnerships-for-marketing/806452/
https://www.ai4business.it/intelligenza-artificiale/la-commissione-ue-lancia-il-nuovo-strumento-per-segnalare-violazioni-dellai-act/
https://www.ai4business.it/intelligenza-artificiale/la-commissione-ue-lancia-il-nuovo-strumento-per-segnalare-violazioni-dellai-act/?utm_source=chatgpt.com
https://www.lawsociety.ie/gazette/top-stories/2025/november/eu-sets-up-whistleblower-tool-for-ai-act/?utm_source=chatgpt.com
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